                           I L  C I P E





VISTO l'art.13  dello Statuto speciale della Sardegna, emanato con


la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n.3;





VISTA la  legge 11 giugno 1962, n.588, sul Piano straordinario per


favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna;





VISTO  l'art.172   del  T.U.  delle  leggi  sugli  interventi  nel


Mezzogiorno approvato con D.P.R. n.218 del 6 marzo 1978;





VISTO l'art.3  della legge  24 giugno 1974, n.268, che ha affidato


al CIPE,  tra l'altro,  il compito di stabilire i criteri generali


per l'attuazione degli interventi previsti dalla legge stessa e di


approvare   i    programmi   regionali    formulati    nell'ambito


dell'anzidetto Piano di rinascita della Sardegna;





VISTO il programma di sviluppo economico e sociale per l'anno 1979


ed il  programma di  intervento ad  esso relativo, trasmesso dalla


Presidenza della  Giunta di detta Regione alla Segreteria del CIPE


con nota  n.102/689 del  21 maggio 1979 ed approvato dal Consiglio


Regionale in data 18 maggio 1979;





TENUTE presenti le considerazioni formulate dalla Regione;





                         D E L I B E R A


                                 


E' approvato,  nell'ambito del  Piano di rinascita della Sardegna,


il programma di sviluppo economico e sociale per l'anno 1979 ed il


programma di intervento ad esso relativo di cui alle premesse.





Roma addì, 23 maggio 1979








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Prof. Bruno Visentini)








